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Detroit continua a evolversi come una delle destinazioni culturali, creative e lifestyle più dinamiche
degli Stati Uniti e conquista un nuovo importante riconoscimento internazionale: Visit Detroit e la
MICHELIN Guide hanno annunciato ufficialmente l’inclusione della città nella nuova MICHELIN
Guide American Great Lakes edition.

Gli ispettori della MICHELIN Guide sono già al lavoro nella regione per individuare le migliori
esperienze gastronomiche locali, mentre la selezione completa dei ristoranti sarà presentata nel
2027 durante la MICHELIN Guide American Great Lakes Ceremony.



L’inclusione nella guida rappresenta un momento significativo per Detroit, che negli ultimi anni ha
visto crescere rapidamente la propria scena culinaria grazie a un intreccio unico di multiculturalità,
creatività, nuove generazioni di chef e valorizzazione delle tradizioni locali.

Oggi Detroit si distingue infatti come una delle destinazioni gastronomiche più dinamiche e
sorprendenti degli Stati Uniti, capace di riflettere, attraverso la cucina, la ricca identità culturale
della città. La scena culinaria locale è infatti profondamente influenzata dalle numerose culture
presenti nella regione, che hanno trasformato Detroit in un vero mosaico gastronomico dove
convivono tradizioni mediorientali, africane, latinoamericane, asiatiche ed europee.

Tra le aree più rappresentative spicca Dearborn, sede di una delle più importanti comunità arabe
degli Stati Uniti, dove ristoranti come Al Ameer, Sheeba, Malek Al Kabob e la storica Shatila
Bakery offrono alcune delle esperienze di cucina mediorientale più celebrate del Paese. Anche
Southwest Detroit rappresenta uno dei quartieri gastronomici più vivaci della città, celebre per la
sua autentica cucina messicana e latina grazie a indirizzi iconici come Taqueria Mi Pueblo e Tacos
Wuey Detroit.

Accanto alle realtà storiche, Detroit continua ad attrarre una nuova generazione di chef e
imprenditori che stanno contribuendo a ridefinire l’identità culinaria della città attraverso progetti
innovativi e contemporanei.

La crescita gastronomica di Detroit è stata confermata negli ultimi anni anche dai numerosi
riconoscimenti ottenuti ai James Beard Awards, considerati gli ‘Oscar’ della ristorazione americana.
Tra gli esempi più significativi spicca Baobab Fare, ristorante dedicato alla cucina dell’Africa
orientale, diventato un simbolo della nuova scena culinaria cittadina grazie alle sue numerose
nomination nelle categorie Outstanding Restauranteur, Best Chef: Great Lakes e Outstanding
Hospitality. Warda’s Patisserie ha conquistato il titolo di Best New Bakery nel 2022, mentre Bar
Chenin è stato recentemente inserito tra i semifinalisti nella categoria Best New Bar 2026. Anche
nuovi indirizzi come Vecino continuano a rafforzare il posizionamento gastronomico della città a
livello nazionale, dimostrando come Detroit stia vivendo un momento di forte fermento creativo.

Tra le specialità più iconiche della città spicca naturalmente la celebre Detroit-style pizza,
diventata negli ultimi anni uno dei simboli gastronomici più riconoscibili della destinazione. Nata
originariamente nelle teglie in acciaio utilizzate dagli operai dell’industria automobilistica, questa
pizza rettangolare si distingue per l’impasto alto ma leggero, il formaggio caramellato lungo i bordi
e la caratteristica crosta croccante. Pioniera di questo stile è Buddy’s Pizza, oggi considerata una
vera istituzione locale, accanto a nuove realtà contemporanee come Grandma Bob’s, Michigan &
Trumbull e Pie Sci, che reinterpretano la tradizione in chiave moderna.

Un altro pilastro della cultura gastronomica cittadina sono i celebri Coney Dogs, hot dog serviti con
chili, cipolla e senape, diventati negli anni un vero rito locale grazie a luoghi storici come American
Coney Island e Lafayette Coney Island, situati fianco a fianco nel centro di Detroit.

La cultura culinaria di Detroit si vive anche nei suoi mercati storici e nella forte connessione con il
territorio. Eastern Market, uno dei più grandi mercati pubblici open-air storici degli Stati Uniti, è da
oltre un secolo un punto di riferimento fondamentale per residenti e visitatori. Ogni settimana
migliaia di persone visitano il mercato tra prodotti locali, street food, murales, laboratori artigianali e
piccoli produttori indipendenti, contribuendo a rendere Eastern Market uno dei luoghi più autentici e
rappresentativi della città.

Negli ultimi anni Detroit ha inoltre sviluppato una crescente attenzione verso il concetto di farm-to-
table e agricoltura urbana, con numerosi ristoranti che collaborano con urban farms e produttori
locali. Questa connessione tra comunità, sostenibilità e accessibilità alimentare rappresenta oggi



uno degli aspetti più interessanti della nuova identità gastronomica della città.

L’ingresso nella MICHELIN Guide si inserisce in un momento di forte crescita internazionale per
Detroit, sempre più riconosciuta come destinazione culturale e creativa. Nel 2024 la città è stata
inclusa anche nella prestigiosa MICHELIN Green Guide, dedicata alle destinazioni culturali e
turistiche più interessanti al mondo, diventando soltanto la decima città degli Stati Uniti a ricevere
questo riconoscimento.

Tra quartieri in continua evoluzione, nuove aperture, mercati storici, ristoranti multiculturali e una
scena culinaria sempre più riconosciuta a livello internazionale, Detroit si presenta oggi come una
città capace di offrire esperienze ai viaggiatori alla ricerca di un volto nuovo, autentico e urbano
degli Stati Uniti.
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